VERBALE DI ACCORDO
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Il giorno 23 maggio 2013, in Bergamo

tra

UNIONE DI BANCHE ITALIANE, nella sua qualità di Capogruppo, d’ora in poi, per brevità denominata solo “UBI Banca o Capogruppo”,

BANCA CARIME

UBI SISTEMI E SERVIZI

e

la Delegazione sindacale di Gruppo ai sensi dell’art. 22 del CCNL 19.01.2012, formata dalla seguente Organizzazione Sindacale, rappresentata dalle Segreterie degli Organi di Coordinamento e dalle Rappresentanze Sindacali Aziendali delle Aziende sopra citate:

· FISAC/CGIL

d’ora in poi denominata complessivamente “O.S.”

Premesso che

1. Il Gruppo UBI ha previsto la costituzione di un ulteriore polo operativo del Servizio Clienti. L’operazione si inserisce nel piano di semplificazione della struttura organizzativa del Gruppo e rientra nell’ambito degli interventi da realizzare trasversalmente su tutto il Gruppo per il conseguimento del necessario contenimento del complessivo costo del lavoro, altrimenti non più sostenibile alla luce del contesto economico di riferimento e degli attuali livelli di redditività.

2. In particolare l’intervento prevede la costituzione di un polo dedicato all’attività di Servizio Clienti presso le strutture di UBIS di Cosenza e la conseguente ridefinizione del numero di risorse allo stato adibite al Servizio Clienti presso i poli UBIS di Milano, Brescia e Varese, tenuto conto del progressivo incremento e dello sviluppo prospettico della multicanalità, di cui il Servizio Clienti costituisce elemento centrale.

3. In relazione a quanto sopra, con lettera informativa del 4 aprile 2013, da intendersi qui come integralmente riportata e trascritta, le Aziende hanno fornito all’O.S. l’informativa relativa all’operazione di cui al precedente punto 2, nonché i successivi documenti di dettaglio consegnati nel corso del confronto.

4. Su richiesta dell’O.S. si è dato corso ai relativi incontri, a decorrere dal 17 aprile 2013 e sino alla data del presente Accordo.

5. Le Parti si danno atto di avere sviluppato nel corso degli incontri un ampio e approfondito confronto, in ordine alle modalità di realizzazione della manovra illustrata nell’informativa di cui al precedente punto 3 e alle conseguenze giuridiche, economiche e sociali nei confronti del Personale derivanti dalla stessa manovra;

tutto quanto sopra premesso si conviene e si stipula quanto segue.

Art. 1

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo.

Dichiarazione Delle Aziende

Nell’ambito del piano di semplificazione organizzativa del Gruppo UBI - presentato alle Organizzazioni Sindacali il 28 agosto 2012 - le Aziende confermano che gli interventi organizzativi in esame sono stati individuati con la finalità di consentire la concreta realizzazione del suddetto piano di semplificazione senza determinare significativi riflessi in tema di mobilità territoriale per le risorse interessate, nonché di valorizzare - mediante la costituzione di un nuovo presidio operativo UBIS a Cosenza dedicato al Servizio Clienti - l’ottica di ottimizzazione della distribuzione delle attività sui diversi ambiti geografici a livello di Gruppo.

Art. 2 - Pari opportunità e trattamenti delle Risorse

Le Aziende riconosceranno a tutti i dipendenti acquisiti pari opportunità sul piano delle occasioni di sviluppo personale e professionale e confermano particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio umano e professionale esistente.

Fermo quanto sopra, nel confrontarsi sulle particolarità proprie del passaggio, le Parti si sono accordate per disciplinarle con le previsioni di seguito indicate.

Art. 3 - Riflessi sul Personale

Si conviene che - fermo restando quanto indicato nella lettera informativa di cui al punto 3 delle premesse nella parte relativa all’applicazione delle specifiche previsioni contenute negli accordi sindacali sottoscritti a livello di Gruppo - si farà ricorso alla mobilità infragruppo, prevedendo l’utilizzo, tra gli strumenti previsti dal vigente CCNL, degli istituti del distacco e del passaggio tra le società del Gruppo, come di seguito specificato.

1. Distacchi

Per quanto riguarda i distacchi derivanti dall’operazione oggetto del presente Accordo, si intendono ad ogni effetto richiamate le previsioni di cui alla analoga sezione dell’art. 8 del Protocollo di Intesa Sindacale 14.08.2007.

2. Cessioni individuali del contratto di lavoro

Previo accordo tra le aziende e i singoli lavoratori interessati, si potrà procedere al passaggio volontario del contratto di lavoro.

In particolare tale passaggio individuale potrà essere attuato senza che la distinzione giuridica tra aziende venga considerata come barriera alle opportunità di sviluppo professionale. Fermo restando che il lavoratore conserverà nella nuova azienda i diritti soggettivi acquisiti, le anzianità convenzionali e di servizio maturate, quest’ultima riconoscerà trattamenti complessivamente equivalenti - salvo miglioramenti - a quelli di cui il dipendente beneficiava nell’Azienda precedente.

UBI Banca si adopererà affinché le aziende interessate diano attuazione alle previsioni di cui all’art. 3, punto 3 del Protocollo di intesa Sindacale del 20 maggio 2010.

3. Mobilità Territoriale

A favore del personale che, in relazione all’operazione in oggetto, sarà interessato da processi di mobilità territoriale - fermo restando quanto indicato nella lettera informativa di cui al punto 3 delle premesse nella parte relativa all’applicazione delle specifiche previsioni contenute negli accordi sindacali sottoscritti a livello di Gruppo - viene confermata la massima attenzione al fine di contenere, per quanto possibile, la mobilità medesima, anche adottando soluzioni che pongano attenzione alle particolari situazioni personali e familiari degli interessati.

Art. 4 - Principi per la riallocazione del Personale

1. Fermo restando quanto già comunicato nella lettera sopracitata e richiamata al punto 3 delle premesse, nonché le specifiche previsioni contenute negli accordi sindacali sottoscritti a livello di Gruppo, per il personale interessato a passaggi di riqualificazione e ricollocazione professionale le Aziende si impegnano a:

· contenere il disagio delle possibili ricadute sulle condizioni di lavoro del personale conseguenti alla riconversione, riqualificazione e ricollocazione professionale, per cogliere le opportunità di crescita e di valorizzazione delle professionalità connesse ai cambiamenti;

· privilegiare l’attribuzione di nuovi compiti e mansioni consoni alle specifiche qualifiche, esperienze, potenzialità ed attitudini del personale in questione, tenendo conto anche delle relative aspirazioni e residenze, mediante soluzioni che consentano l’individuazione, ove possibile, di attività idonee a valorizzare le peculiari conoscenze e/o competenze professionali, anche in ottica di valorizzare il patrimonio umano e professionale presente nelle Banche.

***

2. A favore dei dipendenti provenienti da ruoli di filiale interessati da percorsi di ricollocazione professionale in ruoli diversi, saranno riconosciuti gli avanzamenti - economici o di carriera - per automatismo o comunque previsti da accordi collettivi aziendali maturati presso la distaccante alla data del passaggio, o in corso di maturazione nei 18 mesi successivi alla medesima data del passaggio.

***

3. Le Aziende effettueranno colloqui gestionali con il Personale interessato dall’operazione in esame, anche al fine di valutare gli aspetti connessi all’attribuzione di nuovi compiti e mansioni, ivi compresi quelli attinenti ai piani ferie.

Art. 5 - Formazione e riqualificazione professionale

1. Nell’ottica di valorizzare il patrimonio umano e professionale, verrà data particolare rilevanza ai processi di formazione per tutto il personale, con particolare attenzione a quello interessato dai processi di riqualificazione professionale oggetto della manovra cui il presente accordo si riferisce.

2. Il piano di riqualificazione e formazione si articolerà secondo i seguenti principali criteri guida:

· definizione di percorsi di formazione professionale per ciascuno dei ruoli in cui è previsto il nuovo inserimento, ove richiesto dalla natura del cambiamento del ruolo, secondo criteri di modularità di ciascun percorso per rendere flessibile la fruizione dei singoli corsi in base alle professionalità di partenza e alle competenze già possedute dai partecipanti;

· programmazione di interventi di formazione tecnica e formazione comportamentale, prioritariamente preventiva - ove richiesto dalla tipologia di riqualificazione - per facilitare il raggiungimento dell’autonomia nell’esercizio del ruolo, tenuto anche conto di eventuali specifiche richieste del lavoratore;

· periodi di affiancamento operativo per acquisire e consolidare le conoscenze necessarie per l’espletamento delle nuove attività.

3. Gli interventi formativi si collocano nell’ambito del processo di ristrutturazione e di riorganizzazione e rientrano tra quelli finanziabili con gli appositi strumenti nazionali, comunitari e contrattuali.

Le Parti si danno atto che sono state regolarmente espletate le procedure contrattuali previste per la valutazione congiunta dei processi di formazione e dichiarano pertanto che ricorrono tutti i requisiti e i presupposti necessari affinché le aziende presentino, in forza dell’Accordo odierno, istanza di accesso ai finanziamenti di cui ai bandi del Fondo Banche Assicurazioni (FBA) - Fondo Paritetico Nazionale per la Formazione Continua nei Settori del Credito e delle Assicurazioni - previa sottoscrizione dei relativi accordi aziendali ove previsti - nonché di cui all’art. 5, primo comma, lettera a) punto 1) del D.M. n. 158/2000 dei programmi formativi per la riconversione e riqualificazione del personale.

Art. 6 - Incontri di verifica

Su richiesta, le Parti si incontreranno per verificare lo stato di attuazione del presente accordo, anche in merito all’avvio della turnazione previsto a partire dal mese di ottobre 2013.

Art. 7 - Disposizioni finali

Con la stipula del presente Accordo le Parti si danno atto, con l’espletamento delle procedure contrattualmente previste, della conformità alle previsioni in materia del CCNL.

Letto, confermato e sottoscritto.

UNIONE DI BANCHE ITALIANE

UBI SISTEMI E SERVIZI

CARIME

FISAC/CGIL
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